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Biennio Falcucci 
Fosse solo 
questione 
di programmi... 

Come con l'Intesa per l'inse
gnamento confessionale, come 
con la riduzione dell'anno scola
stico, la senatrice Falcucci ha 
tentato di dare, con le modifiche 
al blennio della scuola seconda
rla, un duro colpo alla scuola 
pubblica Italiana, e — con scon
certante Interpretazione della 
•ordinarla amministrazione' di 
un governo dimissionarlo — ha 
tentato tino all'ultimo di portar
le in porto, ormai tate traguardo 
pare Irraggiungibile, ma 11 tema 
rimane sul tappeto, e va ampia
mente discusso poiché, come ne
gli altri casi citati, la sinistra, po
litica e sindacale, ha rischiato di 
rendersi conto In ritardo della 
pericolosità dell'astone ministe
riale 

Il progetto sul blennio i stato 
Intatti presentato, subdolamen
te, come un rinnovamento del 
programmi compatibili con l'i
potesi di riforma In direzione 
unitaria, e anzi anticipatore di 
essa. Il fatto che in tutte le scuole 
secondarle ventlsel -uniti didat
tiche- settimanali siano di -area 
comune- (accanto a dieci diffe
renziate) sembra accettare, an
che nella terminologia, proposte 
Innovative consolidate da anni 

neldlbattlto culturale, attuate In 
scuole sperimentali la cui espe
rienza è stata da tutti troppo tra
scurata, ma finora non recepita 
a livello governativo 

Leoblezlonl, avanzate peraltro 
non solo dalla sinistra di opposi
zione, ma anche da rilevanti set
tori di area socialista e repubbli
cana, hanno riguardato soprat
tutto Il carattere solo ammini
strativo del provvedimento si è 
osservato che non è mal accadu
to che ristrutturazioni globali di 
un Intero grado scolastico av
vengano per decreto, e che una 
questione fondamentale come 
quella dell'Innalzamento dell'ob
bligo scolastico rimane in questo 
modo irrisolta Anche il recente 
parere del Consiglio nazionale 
della Pubblica Istruzione ha fat
to riferimento alla necessità che 
un Intervento legislativo si ac
compagni al decreti attualmente 
in discussione 

Queste obiezioni sono validis
sime, ma ancora Insufficienti al 
fine di smascherare fa pericolo
sità della proposta E Infatti ab
bastanza facile, per chi la difen
de, osservare che un passo par
ziale è pur sempre meglio che 
niente, o addirittura che II com

promesso legislativo votato dal 
Senato e arenatosi alla Camera 
era cosi criticabile che è positivo 
affossarlo e limitarsi al rinnova
mento del programmi e questo 
tipo di replica trova largo con
senso Chi vive In mezzo agli in
segnanti ha potuto constatare 
che proprio quelli più Impegnati 
sono ormai frustrati dati attesa 
del Godot-rlforma, e quasi tutti 
disponibili ad operare su un ter
reno anche solo parziale ma che 
comunque consente di Innovare 

L opposizione al progetto della 
senatrice Falcucci, o di chiunque 
in futuro lo faccia proprio, è per
tanto del tutto perdente se si 
concentra sul fatto che le inno
vazioni -non bastano-, e che ac
canto a quello che esso contiene, 
o magari preliminarmente, oc
correrebbe altro SI tratta Invece 
di mettere In evidenza eli che è 
peggiorativo non rispetto a una 
speranza di riforma, ma nel con
fronti della stessa realtà attuale 
Cito t due aspetti a mio giudìzio 
più gravi e sul quali si e troppo 
poco dibattuto 

Primo 11 ripristino di un cana
le professionale chiuso Da quasi 
venti anni gli studenti degli Isti
tuti professionali triennali pos
sono, ottenuta la qualifica, fre
quentare un quarto e un quinto 
anno e presentarsi a una maturi
tà professionale SI prevede Inve
ce di accorpare I diversi tipi di 
Istituti professionali (qulnquen-
nallzzall) con Istituti tecnici In 
qualche modo attlni, e di resti
tuire corsi solo triennali. In cui 
già nel blennio Iniziale la cosid
detta -area comune- si diversifi
chi da quella del licei e degli isti
tuti tecnici A Quattordici anni, 
separazione netta e praticamen
te Irreversibile tra chi potrà con
tinuare e chi no ( a latere, ri
mangono comunque anche 1 cor
si regionali). 

Secondo la riduzione a trenta 
ore della settimana scolastica 

Ciò non ha colpito I molti intel
lettuali anche di sinistra che so
no Intervenuti sul contenuti dei 
programmi avendo sempre co
me termine di confronto il loro 
liceo Ma oggi la maggioranza 
degli studenti della secondarla è 
iscritta non a un liceo bensì a un 
Istituto tecnico o professionale, 
ove l'orarlo è ben più alto sap
piamo bene che di latto talora 
questo viene ridotto (con ore di 
55 ed eccezionalmente di 50 mi
nuti) per ragioni contingenti 
mense trasporti ma altro è tol
lerare che in carenza di servizi 
ciò avvenga, altro e codificare la 
scuoia de! solo mattino Nel pri
mo caso rimane aperta la possi
bilità, anzi li dovere dì operare 
affinchè I servizi vengano pro
gressivamente istituiti o ade
guati, nel secondo caso, Il discor
so è chiuso Si può pronosticare 
con assoluta certezza che se pas
sa questo provvedimento cesserà 
entro breve tempo l'agibilità del
la scuola per qualunque attività 
non obbligatoria fuori dell'ora
rlo 8-131 portoni saranno chiusi 

Richiamo l'attenzione sulla 
realta della settimana di trenta 
ore, non sull'-unltà didattica- di 
SO minuti Discutere sugli aspet
ti pedagogici e Infatti fuorviente 
certo non c'è motivo per ritenere 
che il periodo Ideale per una sin-

Sola attiriti didattica sia di esat-
imente 60primi Ma si sta deci

dendo sul tempo scolastico com
plessivo, non sul modo di distri
buirlo per quest'ultimo aspetto 
sarebbero altamente auspicabili 
una grande flessibilità, la possi
bilitàdi moduli variamente arti
colati, Il superamento dell'orarlo 
settimanale Identico dall'Inizio 
alla fine dell'anno Ma di tutto 
ciò 11 progetto non fa neppure 
cenno 

La rigidità perciò resta, ma li
vellata verso 11 basso e non si 
prevedono quelle attività Inte

grative, di sostegno, opzionali, 
elettive che, se ampiamente pre
senti, potrebbero (forse) giustifi
care la limitazione a trenta ore di 
quella sola parte di lavoro scola
stico che è comune a tutti gli al
lievi Insisto In particolare su 
momenti di approfondimento 
individualizzato, di sostegno la 
concen trazione di ma ter'e crea ta 
con 1 espediente delle trentasei 
ore di 50 minuti rischia altri
menti di aumentare la selettivi
tà Una scuola democratica non 
deve Indulgere al facilismo, ma 
ha li dovere di offrire al giovani 
tutto il necessario aluto prima 
dell'eventuale sanzione della lo
ro non riuscita 

Si noterà che non ho parlato 
del contenuto del programmi ri
tengo in fa ttl che questa parte del 
discorso è aperta, e In parte posi
tiva CI si batta allora, In tutte le 
sedi, per fare chiarezza si a mi
glioramenti di contenuti disci
plinari, si all'introduzione di 
nuove discipline, sì a ogni avvici
namento tra 1 programmi di di
versi ordini di scuoia E ciò an
che con provvedimento ammini
strativo, se non si riesce ad avere 
una legge neppure per l'Innalza
mento dell'obbligo 

Ma no, con decisione, alle mi
stificazioni non è -comune- ciò 
d e rimane rigorosamente sepa
rato E soprattutto no agli arre
tramenti rispetto a quanto c'è 
mi riferisco In particolare agli 
istituti professionali decapitati e 
agli orari L'anno, lo ricordavo 
all'Inizio, è già stato ridotto, ora 
si vuole ridurre la settimana CI 
si stupirà, poi, se la scuola priva
ta vanterà II fatto che essa offre 
un servizio più esteso, più artico
lato, più vicino alle esigenze In
dividuali? E se li -popolo di sini
stra- si lamenterà delle sue rap
presentanze istituzionali? 

Giunto Limano 

ATTUALITÀ / // «parafascista» Tórg Haider, liberale austrìaco emergente 

Attenzione 
a quel giovane 
aquilotto 
diCarinzia 

Al congresso 
del partito liberale 

austriaco, 
lo aeorso anno, 

aInnabruek, 
J6rg Haider 

ma portato In trionfo 
dal suol sostenitori 

fiotto, Haider 
mentre è ricevuto 

del presidente 

Kurt Waldhelm 

Dal noatro inviato 
KLAOBNFURT - Il lune
di. per Klagenfurt, è un 
giorno speciale, da anni De
cine di macchine attraver
sano (ante II centro della lin
da cittadina afiorando into
naci bianchi e ordinate geo
metrie urbane per fermarsi 
davanti all'Insegna di un 
noto ristorante, ti Qasthaus 
Tigerwirt Nelle salette ri
servate della locanda si riu
niscono settimanalmente 
decine di ex Ss, ex Waffen 
Ss, e Sa. la «crema* della 
macchina politico-militare 
creata da Hitler e che In Ca-
rlnzla attinse I suol -quadri» 
migliori, I più fedeli, 1 più 
costanti In quell'orgoglioso 
Walhalla di vecchi «angeli 
sterminatori* convergono 
anche da luoghi lontani, ca
richi d'anni, di acciacchi e 
di ricordi nefasti, al più im
portanti. alcuni giovani mi
litanti — per lo più disoccu-1 

pati e studenti con poche 
prospettive, trasformati in 
teppaglia di servizio da una 
propaganda che promette 
salvezze incorruttìbili dal 
mostro della civiltà — apro
no le portiere delle autovet
ture ad un passo dalla porta 
del Tigerwirt 

La gente, per strada, sa, e 
saluta con reverenza 1 volti 
sorridenti di quel club di 
macellai in pensione Attor
no a quella locanda, 11 giudi
zio della opinione pubblica 
democratica sul passato di 
quel signori della morte vie
ne da sempre capovolto 
non si tratta di criminali di 
guerra, ma di eroi, di veri 
patrioti E un patriota e un 
eroe anche Reder, Il boia di 
Marzabotto, al suo rientro 
In Austria accolto con molto 
poco Imbarazzo e con molto 
calore, salutato In Carlnzia 
con affetto e riconoscenza, 
benvenuto a Klagenfurt, ca
pitale della regione austria
ca, ogni volta che, di lunedì, 
viene premurosamente aiu
tato ad entrare nelle saiette 
del Tigerwirt 

SI, In Carlnzta anche Re
der è un eroe «Ce ne renella-

maggioranza del corpo do
cente della locale università 
viene tacciato collegialmen
te dal leader del tre gruppi 
politici come un «velenoso 
strumento pilotato da una 
centrale eversiva, estremi
stica*, gli ex partigiani della 
guerra di Liberazione — 
quasi tutti sloveni — non 
hanno mal smesso di essere 
giudicati «banditi», «fuori
legge* e come tali estranei 
ad un corpo sociale che si 
Identifica tuttora con l'or
ganismo che ha prodotto la 
nascita* alutato Io svezza
mento e saiutato la piena 
maturiti del nazismo «Ecco 

gerché — sostiene Marian 
turai, capo del partito di 

raccolta degli sloveni carln-
zlanl — questa regione è 
probabilmente 11 solo luogo 
d'Europa in cui 11 nazismo 
possa vivere nuove espe
rienze politiche, progettare, 
stabilire alleanze, uscire al
lo scoperto, senza bisogno di 
travestirsi da agnello in al
tre parole, per lóro, qui non 

c'è posto per fruste nostal
gie, perche è tempo e luogo 
di azione* 

II «quadro* carinzlano, 
già di per sé agghiacciante, 
viene ulteriormente Incupi
to dal sostanziale silenzio 
degli organi di Informazio
ne locali per i quali la lugu
bre cerimonia del lunedì di 
Klagenfurt appartiene evi
dentemente al ritmi norma
li delle pulsazioni vitali del
la cittadina I nazisti sui lo
ro fogli attaccano la partito
crazia, 1 vizi della politica, 
ma a quella politica sono da 
sempre agganciati, In taluni 
casi senza pudore, come 
quando. In occasione delle 
elezioni più recenti, hanno 
letteralmente adottato co
me loro rappresentante mo
rale 11 giovanissimo Haider, 
rampante leader dei libera
li Perché, se recentemente 
possono Sostenere di aver 
trovato ospitalità anche tra 
1 socialdemocratici di Wa
gner (osteggiato pubblica
mente da Krelsky, ma mal 

mo conto — dice Wladimir 
Vakounlg, docente presso 
l'università di Klagenfurt 
—, è davvero difficile man
dare in frantumi quel vec
chio luogo comune ormai 
consolidato nelle coscienze 
dell'Europa democratica se
condo Il quale se 11 nazifa
scismo esiste, sarebbe co
munque relegato in microl-
sole semiclandestine e quin
di, tutto sommato, control
labile E Invece, In Carlnzta, 
?iuesto luogo comune è un 
also pericoloso qui 11 nazi

smo è la storia di una cultu
ra che si Identifica con 11 pa
triottismo con gli Ideali del
la difesa e della riconquista 
della grande Germania In 
questo caso riscattata dalle 
mani della minoranza slo
vena, tutto 1 arco politico 
fatta eccezione per 1 verdi 
gli alternativi e 1 comunisti, 
st è limitato ad assorbire, a 
far propria questa cultura 
pangermanlea, anche a co
sto di contraddizioni fortis

sime» Tanto è vero che I se
gretari regionali di due par
titi di governo (Leopold Wa
gner, socialista e presidente 
della Carlnzia e JOrg Hai
der leader dei liberali) sono 
In corsa da anni tra toro per 
garantirsi t'appoggio delle 
schegge del vecchio nazi
smo e del germogli del neo
nazismo, rilasciando di
chiarazioni, nei loro con
fronti sature di commossa 
riconoscenza, partecipando 
alle loro adunate attestan
do patentini di fedeltà a 
quegli ideali razzisti e pan-
germanici 

Quel che produce questo 
esplosivo impasto che soli
darizza una diffusissima co
scienza comune tutti 1 par
titi di governo — 1 liberali i 
socialdemocratici e 1 cristia
ni della Volkspartel — e le 
stesse istituzioni ta piccola 
e serena Klagenfurt Io testi
monia senza Imbarazzi evi
denti Se 11 ragionevole 
buonsenso della stragrande 

I neonazisti 
lo hanno 
adottato 
come loro 
rappresentante, 
è attaccato 
dalla 
Internazionale 
del suo 
partito, 
ma è protetto 
dal ministro 
degli Esteri 
tedesco 
Genscher 
A Klagenfurt 
l'omaggio 
del lunedì 
a Reder 
e ad altri 
«vecchi arnesi» 
hitleriani 

da quest'ultimo accusato 
apertamente di connivenza 
con 11 nazismo), In casa libe
rale albergano praticamen
te da sempre 

Prima dell'Intraprenden
te Haider, segretario del 
partito a vita è stato Reln-
hold Huber, deceduto un 
palo d'anni Ta e al quale, po
co prima di morire, Wagner 
aveva conferito la massima 
onorificenza civile Questa è 
la sua storta di cittadino e di 
democratico esemplare Si 
distingue, nel 1934, come 
leader del movimento nazi
sta carinzlano, allora anco
ra Illegale, fugge In Germa
nia e fi diviene alto funzio
nario hitleriano, forte della 
fiducia del FUhrer torna In 
Carlnzia nel '36 come capo 
del settore agricolo della re-

?;Ione, In un crescendo di 
ortune, viene nominato nel 

'41 responsabile delle politi
che agricole della Jugosla
via occupata, finisce la 
guerra e rientra nel '45 in 
Carlnzia alla testa del nuo
vo partito liberale E l'Inter
nazionale liberale dov'era 
mentre Huber strisciava nel 
cuore della Mltteleuropa? 

Qualche cosa si è mosso 
dopo la sua morte con l'av
vento di Haider una com
missione della Internazio
nale liberale — è notizia re
cente — ha giudicato «para
fascista* Il giovane aquilot
to — sono ormai In molti a 
ritenere che nel prossimi 
anni In Europa si sentirà 
parlare molto di lui — e 11 
capo della commissione si è 
augurato che Haider non 
resti un giorno di più nel 
suo incarico attuale Ma 
Haider ha amici potenti e 
gode della protezione del 
ministro degli Esteri tede
sco Il I berale Oenscher, che 
si e Incontrato con lui pro
prio ali Inizio dell'anno E 
che cosa fa l'Internazionale 
socialista mentre Wagner 
abbraccia nazisti e si vanta 
con loro della sua tessera di 
giovane hitleriano? 

Toni Jop 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Ossessioni politiche» 

Cara Unita 
leggiamo con indignazione che Papa Gio

vanni Paolo II si accinge a beatificare ire 
suore spagnole uccise durante la guerra civile 
di Spagna e, secondo lui ma non secondo gli 
accertamenti storici, uccise dalle armi repub
blicane 

Un altro grande Papa, Paolo VI sospese 
con responsabile prudenza, i processi di bea
tificazione delle ire suore ma Giovanni Paolo 
Il non ha prudenze quando si tratta di seguire 
gli impulsi delle sue ossessioni politiche Per
ciò ci chiediamo solo retoricamente quando 
avvierà invece processi di beatificazione per 
figure di preti umani ed evangelici piena 
mente cristiani come almeno in senso terreno 
e cristiano ogni uomo vero e giusto quale fu 
per esempio Camilo Torres Un uomo, una 
figura da riprendere, da ricordare da oppor
re alle falsificazioni 

LUIGI MICAELA 
ed ALESSANDRO PESTALOZZA 

(Milano) 

Nessuno può arrogarsi 
il diritto di decidere 
per tutto il Partito 
Caro direttore, 

nella Tribuna politica di giovedì 26 marzo 
il compagno Minucci ha affermato che il Pei 
voterà -Sì» al referendum sul nucleare ed ha 
preannunciato (a titolo personale) un -No» a 
quello sulla Giustizia 

Vorrei far rilevare che la Direzione del 
Partito (a quanto sì è letto sull'Unità) pro-
porri al Comitato centrale e poi alla più ge
nerale consultazione del Partito di votare -SU 
al referendum sul nucleare Pertanto il Pei 
non ha deciso ancor» mente e questo Minucci 
doveva dire 

Ci sono compagni autorevoli che da tempo 
dichiarano che si comporteranno in un certo 
modo dando per scontato che tutti i comunisti 
la pensino come loro ma, se permettono, le 
decisioni le prende il Partito e nelle sedi giu
ste 

lo, per esempio, penso che bisognerebbe 
votare «No» al referendum sul nucleare, per
ché fino a ora ritengo valida solo la decisione 
del XVII Congresso Le ragioni sono di meri
to e le ho motivate proprio a quel congresso, 
nella mia Sezione, naturalmente. 

Nessun compagno o gruppo di compagni, 
per quanto autorevoli siano, possono arrogar
si il diritto di decidere per tutti senza un'ade
guata consultazione del Partito nelle istanze 
previste dallo Statuto 

EMILIO BIONDI 
(Roccastrada - Grosseto) 

Quella tromba che sparge 
un suono meraviglioso 
ma Incomprensibile 
Cara Uniti, 

ogni mattina ti metto in bacheca all'ingres
so della fabbrica (la Olivetti di Ivrea) 

Giovedì 26 marzo si avvicina un collega e 
mi chiede la traduzione del «Tuba mirtini 
spargens sonum» rintracciato tra le righe a 
firma f m dedicate alla recensione del libret
to di Acquaviva sui 1000 giorni di Crani 

Per cavarmela gli ho offerto un caffè 
Del resto, essendo delegato, sento sovente 

l'accusa mossa al sindacato parlate sempre 
in modo incomprensibile 

Ad ogni modo vi do un consiglio tra paren
tesi mettete sempre le traduzioni 

LUCIANO GUALA 
(Ronco Bicllcse - Vercelli) 

L'alibi dell'ignoranza 
per insultare, offendere 
e... ritirare le patenti 
Signor direttore, 

a distanza di 5 anni dall'approvazione della 
legge 164 sul cambiamento anagrafico dopo 
l'avvenuto cambio di sesso, il Movimento ita
liano transessuali riprende le sue attività per 
denunciare il fallimento di una legge che non 
è riuscita a realizzare gli scopi che si era 
prefìssi 

Quando veniamo fermate dalle forze del
l'ordine che ci intimano di esibire i documen
ti, questi vengono accolli con sarcasmo 
-Qual è il tuo vero nome, quello di prima9-

Stando cosi le cose, chiedo a tutti coloro 
che emanano le legai se qualcuno a suo tempo 
si e preso il disturbo di diramare la 164 ai 
competenti uffici 

Con molto rammarico devo supporre di no 
ancor oggi le forze dell ordine hanno l'alibi 
dell'ignoranza e della disinformazione per in
sultare e offendere transessuali omosessuali 
travestiti e prostitute Si metta fine a questi 
insopportabili abusi, a tutte le misure discri
minatone rivolte a calpestare la nostra digni
tà di cittadini di questa Repubblica 

Basta con le persecuzioni poliziesche nei 
nostri confronti la prostituzione, femminile o 
maschile che sia, e una condizione di vita, un 
lavoro, un mestiere, e come tale menta consi
derazione e rispetto senza persecuzioni 

Basta con il ritiro delle patenti di guida, 
che è un vero e proprio abuso anche se la 
prostituzione e una professione non legalizza
ta dallo Stato, è anche vero che nessuna legge 
la penalizza 

Il Mit fa appello ai partiti democratici, ai 
poteri centrati dello Stato, agli Enti locali, fa 
appello alla coscienza di tutti affinché cessino 
le discriminazioni, gli atteggiamenti e le azio
ni vergognose che recano oltraggio alla no
stra personalità di cittadini della Repubblica 

PINA BONANNO 
per il Movimento italiano transessuali (Milano) 

«Ho una ragazza alla quale 
voglio molto bene 
ma che non posso sposare...» 
Signor direttore, 

sono un giovane disoccupato di 27 anni ho 
preso il diploma di maturità 7 anni fa alt e-
poca ero pieno di speranze non credevo mai 
che sarebbe stato cosi difficile inserirsi nel 
mondo del lavoro 

Fino a 5 anni fa ho vissuto nel mio paese 
una piccola frazione di un Comune della prò 
vincia aquilana Un paesino di montagna che 
si è retto sempre sulla pastorizia e sull agri 
coltura, la quale viene praticata ancora con 
mezzi arcaici Per 2 anni, dopo che mi sono 
diplomato ho continuato a vivere 11, poi ho 
visto che non c'era nessuna possibilità di lavo
rare non ce 1 ho fatta più sono venuto via 

Ero disoccupato e non riuscivo a sopportarmi 
in quella situazione continuando a stare In 
paese, sapendo che mio padre fa l'operaio 
edile qui a Roma, per di pio malato, e non 
poteva più continuare a mantenermi 

Fu cosi che alla fine del 1982 venni a Ro
ma, nella speranza di trovare una sistemazio
ne stabile che mi permettesse di vivere. Que
sta sistemazione non l'ho mai trovata ho tro
vato solo dei lavori saltuari, mal pagati e sen
za essere stato metto in regola Alrinizto co
me manovale con piccole ditte che facevano 
lavori di restauro negli appartamenti, poi, 
con l'aggravarsi della crisi nel campo edile, 
non son più riuscito a trovare neanche questo 
tipo di lavoro Adesso, mi arrangio lavorando 
per poche ore al giorno in una trattoria, que
sto solo per continuare a sopravvivere 

Non ce la faccio più ad andare avanti in 
questo modo, tra un po' avrò 30 anni Se ci 
fosse solo un poco più di giustizia non starei 
in queste condizioni, insieme a migliala di 
altri giovani della mia stessa et* 

Se è vero che la nostra Costituzione In un 
articolo dice che questa Repubblica è fondata 
sul lavoro e che il lavoro è un diritto di tulli. 
allora perche non è coti1* Perche il lavoro e un 
privilegio di gente raccomandata? Per chi 
non e raccomandato non c'è alcuna possibili
tà di lavorare in maniera decente ma solo 
lavoro precario e nero, dove si è mal pagali e 
si subisce ogni tipo di umiliazioni senza poter 
dire mente perché ti possono mandare via in 
qualsiasi momento 

Non voglio più lavorare in questo modo 
primitivo, non voglio più essere sfruttalo da 
questa gente, voglio anche io un lavoro come 
ce l'hanno tanti, voglio che mi venga data la 
possibilità di fare cose che la maggior parte 
degli individui fa, come tpourmied avere 
una famiglia 

Ho una ragazza alla quale voglio mollo 
bene ma che non posso sposare solo perché 
non ho un lavoro e non possiamo avere un 
futuro tranquillo 

GIOVANNI GISMONDI 
(Roma) 

«Cercavamo di impegnare 
le Usi, come sedi preposte 
ad occuparsi dell'Aids» 
Caro direttore, 

scrivo questa lettera in risposta a quella 
pubblicata in data 21/3 a firma Andrea Ba
gaglio con cui si rimprovera la nostra Federa
zione del Pei di ritardo nel produrre e diffon
dere materiale informativo sull'Aldi 

Nel caso specifico una motivazione c'era 
come primo obiettivo si cercava di Impegnare 
le Usai, come sedi istituzionalmente preposte 
ad occuparsi dei problemi dell'Aids, il che 
non avrebbe escluso una iniziativa comple
mentare del Partito Tra parentesi, il Pieghe
vole bolognese citato era dovuto all'iniziativa 
di una Usi, non del Partito. Non essere riusci
ti a far muovere in tempi utili le Usi non deve 
essere motivo di compiacimento, come para 
sia per Bagaglio, ma di sconforto si traila di 
una sconfitta per le istituzioni ad anche ptf il 
nostro partito 

Siamo quindi «cesi in campo come forza 
organizzata popolare non per svolgere un 
compito tipico di un partito, ma con un ruolo 
di surroga di istituzioni makonce, il che non 
può essere certo motivo di grande esaltazio
ne 

Infine è un fatto positivo che le iniziative 
che «abbiamo dovuto* svolgere sull'Aida sia
no state molto partecipate, ma dobbiamo sa
pere che l'elemento mobilitante e stara innan
zitutto la paura, e la sete di informazioni che 
dovrebbero essere attinte in altra sede 

Lo dico per evitare facili trionfalismi le 
istituzioni, le altre forze politiche ci hanno 
lasciato uno spazio che noi abbiamo occupa
to Doveva essere fatto, ma non è la cosa 
migliore che può fare un partito e non è in 
questi cast che può essere misurata la capaci
tà di penetrazione della nostra proposta poli
tica, ni il grado di consenso intorno al nostro 
partito 

Ben altro e il lavoro da fare 
LUIGI MOMBELLI 

(segretario della Federazione del Pei di Varese) 

«Colajanni crede 
che anch'io non conosca 
centinaia di compagni...?» 
Cara Unità, 

ho letto su Stampa sera di lunedi 16 mar
zo. un intervista di Napoleone Colajanni Inti
tolata «Perché critico Berlinguer», sul conte
nuto del suo recente libro. Mi sorprendono 
alcune affermazioni che Colajanni ha fatto. 

Lui che "ha abbandonato tutto* per fare 
quello che un tempo si chiamava il «rivoluzio
nano di professione» continua «Non ho par
lato prima solo perché non ero ancora convin
to della posizione e non mi vergogno affatto a 
dirlo», ed aggiunge «Crede forse che io non 
conosca centinaia di compagni della base co
munista torinese che fanno coincidere l'unità 
con il blocco intorno al gruppo dirigente*1* 

Bene Crede Colajanni che io non conosca 
altre centinaia di compagni torinesi che han
no accolto la sua candidatura e lo hanno vota
to solo per una giusta operazione politica ver
so il Mezzogiorno e non certo per certe tue 
posizioni politiche che a Torino da loro non 
sono mai state condivise' Proprio quei com
pagni operai che hanno per primi pagato con 
•I blocco della scala mobile ed il conseguente 
contenimento dei salari che, alla Fiat, sono 
ancora intorno al milione al mese mentre lui 
predicava, a Tonno, il compromesso e la mo
derazione 

Come può giustificare il suo silenzio solo 
perche «non era ancora convinto» della possi
bilità di parlare1 A Tonno ci ha sempre pro
pinato discorsi sul compromesso storico, su 
una linea moderata di cui era un alfiere 

Certo, e necessario riflettere e studiare at
tentamente il passato, ma collocato in quella 
data situazione Del resto fu in quella situa
zione che il Pei raggiunse il più alto numero 
di consensi E allora^ Quello che non e accet
tabile e far ricadere tutte le colpe sugli scom
parsi 

FERNANDO GATTINI 
(Tonno) 

Studente 
di scienze commerciali 
Caro direttore 

ho 22 anni e sono uno studente universita
rio algerino presso la Facoltà di scienze com
merciali Vorrei scambiare idee, in frane*»©, 
con miei coetanei e coetanee italiani 

RIDA MERROUCHE 
54 Rue ducHks-can, 1600 Algeri 


